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È Da qualche tempo la stampa officiosa prussiana, 
18ss0 la ‘irose polemiche contro il Governo viennese 
mostra nei: riguardi dell’Uagheria.di uoa. cortesia 
kogolare e cerca di togliere dagli Ungheresi qualua- 
Fhue sospetto che la Prassia voglia, a loro danno, io- 
Foraadro la Rumanis: Di questo armeggiare della 
tenga prussiana, crediamo di trovare la spiegazione 
in un articoto della Correspondance de Berlin, mini- 
Ssgriale, che ci sembta opportuno di brevemente 
Birissomere. Il cancelliere austriaco, dico la Corre. 
Fspondance, esagera forsa a sò atosso l’importanza 
Niella sua posizione, e non sarebbe In prima volta. 
l'omado divise lo Stato austriaco ia due parti, egli 
Fnoo potò dividere fra loro la importanza in maniera 
Boro non traboccasse io favore di una di esse. L’ Ua- 
Foberia coll’ajato delle sue forti tradizioni, della sua 
Breitiva unità e della pratica acquistata in tanti anoi 
Pi lotts politica, ruppe in proprio favore l'equilibrio, 
Boggi il centro di gravità della moaarchia austriaca 
non è più a Vieana ma a Pesth, ed in questi città 
si risolrono le questioni capitali 6 più rmportaati 
fper l’Aastria. Così la legge militare, che portava 
l'effettivo dell'esercito ad 800,000 unmini, fu pri. 
Ba sottoposta alla Dieta ungherese, e solo dopochè 
Hi essa fa approvata, al Consiglio dell'impero. « L’ia. 
segaosa scoperta del dualismo corre pericolo di di- 
Brentar vittima dello stesso sistema sovra cui essa si 
bis, e l’ opinione pubblica in Austria comiocia già 
14 avvedersi che alla prima crisi che sia per sorge» 
re, il successore naturale dell’attuale cancelliere del- 
l'impero sarà quell’ uomo di Stato ungherese, che 
sià tiene in mano di fatto le redini del Governo ». 
Da questé parole ci pare di poter desumere che sia 
nei desideri del Gabinetto prussiano la caduta'-di Beust 
e l'elevazione ip suo luogo del conta Andrassy; il 
quale, come ungoerese, si spsra che si adopersbbe per 
trasportare ‘a Pesth il centro del Governo generale, 
la qual cosa armonizzerebba colla © politica del‘ conte 
& ‘Bismerck, che prima ancora della guerra del 
898, in ua pabblico discorso alle Camere prussia- 
f ne, consigliava'l’ Austria a rinnaziare al ‘predomioio 
germanico e a trasportare in Uagheria fra lo popo» 
lizioni slave e magiare il proprio centro di gravità. 

In Francia il malcontento comincia a serpeg- 
gite anche nelle classi rurali, dacchè 1’ inchie- 
su agricola non ha dati altri risultati che delle 
ilsioni, Come è noto, nella passata sessione si fe- 
tiro udire molte voci a lamentare l' arenamento 
tel?’ agricoltura, ed il Governo, per comando dell'im 
peratore, nominò uns commissione d' inchiesta. Que. 
st-riascì composta di persone nello quali la devo- 
zione al Goverao superava di gran lungi le cogoi- 
Lioni speciali d’agricoltura, e naturalmente assa trovò 
tutto eccellente, mentre gli abitanti dei contadi so- 
stangono che la commissione non abbia aperti seria- 
mente gli occhi ed in genere nulla abbia‘ capito 
dellatsua missione e che perciò |’ iutera e enquéte 
d sgricole » non è che un servizio apparente masso 
8 in mostra con poca spess, in prò dei contadiai. Cer- 

tmente le cause che incagliano |’ agricoltura sono 
di varia natura, wa cho la Francia ia questo ramo 
retroceda, mentre essa è in gran progresso io lo- 
zilterra ed io Germania, alla è cosa di cuì si ode 
f arover lagoo da tatti i lati. L'imperatore dedica 

va vivo interesse appuoto alls agricoltura, rua anche 
in ciò, quautunque ia proporzioni {meno dannose, 
scade come in Algeria: sotto il peso della domina- 
zione dispotica nulla vuole' prosperare, e le stesso 
attime disposizioni dell’ imperatore tornano a danno. 

Non soltanto la stampa italiana, la francese e la 
roglese stigmatizzano con parole di nobile indigoa- 
tone l'assassinio commesso dai preti di Roma su 
Monti e Tognetti, ma anche l' austriaca gi associa a 
questo coro di giusti anatemi. Fra gli altri gioraali 
di Vienna, il /7anderer dedica all’esecraado fatto 
ta articolo intitolato Giustizia Romana, nel quale tro- 
timo il segueote paragrafo: » Il presidente dei mi- 
vitiri in Firenze disse che le esecuzioni crudeli av- 
trsute devono necessariamente diminuire il prestigio 
di Roma. Queste parole non devousi prendere lette» 
tilmente, giacché il prestigio dell’autrità papale è 
giù talmente ridotto allo zero in Italia, che non 
puossi parlare di una diminuzione det medesimo. Il 
stigue di queste due vittime, aggiunge il Wanderer, 
secondo i preti dovrebbe servire a giorilicare il go- 
terno clericale che appoggiato su baionette straniere 
tomanda giudica e fa eseguire le sentenze sprezzan» 
do sovranamente ogni sentimento d’ umanità ». 

A Bucarest la Società Patriottica, Transilvania, 
istituita da più d’ un anno, pubblicò nel foglio uf. 
ficiale il suo resoconto, col numero dei soci e l’am- 
montare dei fondi. La Società ha, come uo tempo 
l' Etèria greca, scopi politici sotto l'apparenza di uo 
istitoto scientifico; nel rapporto è detto che essa si 
propone non solo di diffondere la celtura fra i Ru- 
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menì delta Transilvania (che essa chiama Dacia can- 
tralo) maydi dare inoltre a questa coltura uo iadi- 
rizzo nazionale, latino, ia luogo del gotico e scitico 
che ora si vuole imporle. Con altre parole, il pro- 
gramma è la ricostituzione dell’ impero daco-romano, 
che dovrebbe abbracciare: anche i Rumeni del- 
1’ Austria. 
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€ Friulani sul mare. 


Noi abbiamo più volte mosffato come Ve- 
nezia non potrebbe sorgere alla vita commer- 


ciale, se molti dei suoi figli non toruassero ‘ 


al mare, che fu la. sorgente unica e vera 
della loro ricchezza. I templi, le curie, i pa- 
lagi ed i monumenti tutti di Venezia sorsero 
per quello che gli antichi: Veneziani guada- 
goarono nella navigazione e nel commercio. 
Più tardi Venezia co’ suoi Ipossessi di terra 
ferma potè appena mantenersi ; ma ora essa 
è non è più la dominante. Ogni città, ogni 
provincia provvede a sè stessa; e se Î Ve- 
neziani non si appropriano presto: quella parte 
di traffico marittimo che può ancora tornare 
al loro porto, se essi non se lo prendono, tutto 
il commercio dell'Adriatico cadrà in altre ma- 
ni, che disgraziatamente non saranno italia- 
ne. Con questo scaderà anche la potenza 
dell’ Italia svall’Adriatico- e nell’ Oriente, dove 
dovrebbe svolgersi di più. Potrà e dovrà il 
Governo nazionale far sì, che il porto si mi- 
liori, che i canali si scavino, che vi sia una 
ella stazione. per le merci, che la naviga 
zione a vapore diretta coll’ Egitto esista, che 
le tariffe delle strade ferrate si migliorino, 
che la strada pontebbana si costruisca, che 
ogni altracoosa. si: fageia, la quale contribui- 
sca a rialzare il traffico italiano sull’ Adria- 
tico, dove l' Italia, non ha ancora i suoi na- 
turali confiai, e dove trova la concorrenza di 
gente più operosa della sua. Ma tutto questo, 
e molte’ altre cose ancora sarebbero indarno, 
se i Veneziani: non s’ impadronissero della 
parte che loro toccherebbe. 

Ma se essi, come sembra, poichè lasciano 
deserta la scuola” di nautica, non: lo fanno, 
perchè' non lo farebbero gli altri ‘Veneti, e 
tra questi in ispecial modo i Friulani, i quali, 
ricchi di gioventù valida e robusta, non lo 
sono tanto di fertili terre ed abbisognano di 
procacciarsi altrove fortuna ? 


Venezia, la quale si lasciò poscia rapire il 
vanto da. Trieste, non fu chela figlia di Aqui- 
leja, grande emporio commerciale dei tempi 
dell’ Impero. romano, a cui affluiva il com- 
mercio orieritale e meridionale. Aquileja è ora 


un villaggio non nostro, come non lo è Gra- - 
do, la prima Venezia. I Friulaci hanno an- © 


ch’ essi dimenticato per secoli le vie del mare, 
ma l’ Adriatico è là, è un 


valere da noi. A’ Padovani ed agli abitanti 


della bassa Veronese e del Polesine . potran- 


no bastare le loro grasse terre, dove esiste 


tuttora una grande fertilità da sfruttarsi, ma - 


non così ai Friulani ed ai Bellunesi, la cui 
popolazione anzi deve cercare sovente lavoro 
altrove. Essi potrebbero discendere al mare, 
come fanno'i Liguri, scarsi anch’ essi di ter- 
reno, e farsene la loro campagaa: più pro- 
duttiva, quella che contribuisce ad abbellive 
le loro ville. In tali cose tutto sta nel comio- 
re; e se alcuni giovani animosi si allevas- 
sero nella scuola di nautica di Genova, di 
Livorno, dove troverebbero compagni ed an- 
che di Venezia, e facessero la loro pratica 
coi più valenti capitani, si aprirebbe così ai 
nostri una nuova carriera, che dando ad 
essi una buona professione, gioverebbe anche 
al::paese. Dietro i capitani che navigassero le 
acque del Levante andrebbero anche i com- 
mercianti ed altri vaghi d' intraprese. L'È. 





interesse anche : 
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gitto- è già un paese: aperto alla speculazione. 
degli Italiani. In quel paese, come in tutti; i 
paraggi orientali, ci sarà da fare per essì più: 
che mai, dacchè il movimento europeo va 
estendendosi verso quelle parti. Il Canale di 
Suez sta per aprirsi, e la navigazione trà il 
Mediterraneo ‘e l’ Oceano indiano avvierà per. 
esso una corrente di traffici. I Friulani, come 
primo paese del Regno d° Italia, se avessero 
alcuni «dei proprii in Germania, alcuni altri 
in Levante ed altri sul mare, potrebbero farsi 
mediatori del uuovo traffico che si va svol. 
gendo e darne così all’ Italia una parte de- 
gli utili. Ecco: motivi sufficienti per cui an- 
che alcuni dei nostri giovani possano e deb- 
bano dedicarsi alla cartiera marittima, eve: 
nire a sussidio dei Veneziani, i quali, non 
haono ormai; bastimenti sul mare, né.capitani 
che li guidino. I Tedeschi continentali, tanto 
lontani dal mare nostro, seppero colla loro 
pertinace volontà, mandare i’ lorò figli ad 
educarsi alla vita marittima e poterono, pe- 
netrare nella marina mencantile e.vinsere la 
flotta italiana. - Se un. giorao la Germania 
si sostituirà all'Austria fino- sull’-Adriatico; 
questo mare sarà perduto per noi, e'diven- 
terà un Golfo -tedesco. Il pericolo è più vi- 
cino che-altri non creda; e se ciò accadesse, 
significherebbe che |’ Italia: ha . perduta. tutta 
la sua vitalità, non sapendo lottatè coi. set- 
tentrionali nemmeno sul proprio: elemento; e 
perdendo i traffici orietitali, ‘che dovrebbero 
arrecarle l'antica prosperità; 

«iiMa ciò accadrà senza dubbio, se agli Ita- 
liani manca ia, previdenza, il. coraggio ed il 
«sVigore:per.gettarsi sa questa via. Ora, sicco- 
me noi: abbiamo molta stima dei. nostri; com- 
patrioti, così li invitiamo a tutelare co' pro- 
prii, anche gl’interessi di Venezia, e‘dell'I- 
talia, ponendgsf' essi pure sul mare; senza di 
cui quelli dell'una e dell'altra sarebbero 
grandemente danneggiati. 

P.V. 
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L'abolizione del’ privilegio de’ 
chierici nella coserizione. 


Il ministro della guerra ha compiuto un 
atto di giustizia generalmente richiesto, abo- 
lendo l’ingiusta esenzione de’ chierici dagli 
obblighi inerenti alla leva militare. 

Laddove la legge è uguale per tutti, ngn 
! ci devono essere esenzioni, nè privilegi, per 
i alcuno ; e meno poi se si tratta di adempiere 
' un dovere verso la patria, quale è quello: di 
‘ concorrere alla sua difesa. Quando i nostri 
! figli erano trascinati a servire lo straniero 
fino nella nordica Scandinavia ed a spare 
gere il loro sangue per interessi non nostri, 
poteva parere legittimo ogni modo pen sot- 
trarsi a quella servità. Ma ora che i giovani, 
soggetti alla leva devono servire la patria, 
sarebbe colpa il cercare di sottrarsi ad un 
debito sacro ed agli onesti gradito col pre- 
testo, di una dubbia vocazione: Il vera è che 
molte volte la vocazione era negativa; cioè 
di non essere soldati e null'altro. 

Coloro che temono di veder privato con 
questo, di sacerdoti il culto, o sviati dal mi- 
nistero quelli che hanno una vocazione vera, 
s'iogannano. La scuola del reggimento per 
farel"degli uomini vale per lo meno quella 
del seminario. 6 disciplina, 


Laddove iuito è 
tutto ‘esercizio costante di doveri, tutto sacri» 
fizio ‘al comuo bene, tetto patriottisnio, non 
può. non esservi anche una buona scugla per 
coloro che intendono il ministero religioso 
comò una vocazione al bene. Se poi ì gio- 
vani accederanno agli ordini religiosi più tardi, 

| non ne sarà che uo maggior bene' per il 
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Uffciale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. 
| (ax-Carstti) Via Mensoni preeso Il Fertro sociale N Lu rese li piano «= Un numero 


separato ‘eosta centesimi 10, 
pagina esnterimi 35 per linea, «= Non si ricevono 
speolalo, 


ministero. Essi sapranno allora quello’ che 
fanno, e. non somiglieranpo a coloro che ve- 


stono la zimarra prima di - conoscere: quali. 


sarebbero' veramente"i doveri del loro stato. 
Così i preti perderanno uo’ poco anche 
quello spirito di’ casta, per, il, quale essi soli, 
credono di poter essere diversi dagli . altri 
cittadini, e di poter fare impunemente causa 
comune coi nemici della patria. Chi ha servito 
una .volla la. patria, non. può ja meno di eon- 
servare .per.essa affetto ; e. non. saranno certo 
coloro che dal reggimento: passeranno al ser: 
vizio dell’altare quelli che' faranno causa: co° 








mune coi briganti è, Got gli, 2oàvi del papa, 
Saranno di certo, miglipri pargoci:, coloro, che 
furovo prima caporali e sergenti, che istrui- 


rono, e cibarono fà' loro corfipaguia; che non 
certi altri: che fecefo un diò di sè medesimi 
e del' loro venitre, e ché guardato 
tadini no&;come uguali, ma;coiie materia vilé 
da, doversi. mantenere ,nell’ignoranza, per magr 
giore gloria: di:Dio e lora - particolare soddi» 
sfazione: ‘ Ma; soggiongono, «i ‘preti saranno 
in numero mi 
rabno. migliori, Poi, se vi safé.. penuria ' di 
preti, si tornerà. all’avitico cosiume di sce- 
glierli tra î più costumati.e. provati: anziani 
del popolo cristiano; senza: bisogao di alle» 
varli per il sacerdozio, come se fosse una 
professione a parte; Allora non conosceranno: la 
casistica del probabilismo, né:la morale. fta- 









tesca, ma saranno morali, perchè della rifotalò 


avranpo appreso l'eseroizio‘ tplia loro famiglia 
e. nel loro villaggio. 
P. V.. 





vanta: 


Firenze. Scrivono da Firenze? 


Ho avoto sott'occhio uno dei pochissimi esem- 
plari già distribuiti, del bilancio. rettificato pel 1869. 

I dati forniti in proposito dai'giornali ufficiosi pri. 
ma ancora che ne avvenisse la presentazione alla Ca- 
mera sono esatti. Aggiuagerò solo che nella previ 
sione delle entrate si fece. assegoamento per quanto 
concerne il macinato, sopra,uoa cifra minore dei 60 
miliani di cui si parlò in addietro, ma che, per le 
altre’ impostò “Nidirette! i calcolo con' sover- 
chio ottimismo, arntnèttàrido ‘it'aumento ragguarde- 
vole sopra; tutti quanti i, cespiti d' introito. 

Pare che Cambray-Digoy non abbia rinunciato al- 
l'espbsizione stipplementare' suît(! situazione del’ Te- 
sro.‘ Esso la'farà probabîtmjoote” allorchè ‘avrà ‘prin- 
cipio la discussione dei”bifabei. * ” 


















— Loguesi' nella Gazzetla del' Popolo di Firenza : 
«Lo importauti ‘leggi di ‘riformò aminibistrativa che 
si distiiteriono fra’ poso ‘obi dus' fami dal Parla- 
mento, non otterranno’ probabilmbate | applicazione 
‘che’ uel'geimaid del:1870./La1 leggo di Contabilità 
deva discutersi in questo mese al Senato; ma' sic- 
come seggbra che verzà. ia molte, pu: modificata, 
così, dovendo rito*nare per’ un secondo és1mae alla 
Camera elettiva, questa non potrà occupars:ne che 
nel suore anno. Nelli ‘Camera dei. deputati la ‘legge 
riformatrice dell’ Amministrazione satà forse prevgne 
tata domani, e la' discassiohe sarà luoga e ine 
tralciata,, per modo che' it ‘Senato non:potrà occ. 
cuparsena che nell’anno prossinio: I sessuitotto a- 
dunqua si chiuderà con l'attuazione della pritàa 
parte del programma del Ministero, valo a dire .il 
riordinato ‘nto' finanziari». » 





— Scrivono alla Perseveranza : 


Noa 30 se abbiate visto che qualche giornale ha 
anonaziàto uo” allenza, 0 già conclirusi, o sal'purito 
di coochiadersì, fra |’ Italia e' l’Austria! Non dird 
che sono in ‘grado di poisità fotidilmedite' smentire]; 
ma credo poter «bra che sono ia grado di congetta» 
rsro ‘ché ‘sia naa farola, Pet momnto, secondo che’ 
passo indirra da infordi:zioni autoravdblì @ da alti 
argomenti, fa' politica estera dorma». Bla granda, ra 
gione che tiene ferani tutti è clio ciascuno, maven» 
dosi, tame di maettera io sospetto e în mtovimeata if 
vicido. L' Halia, che certo 000 può desiderare ture 
bamenti, sta allo vedette, pronta a profittara delle 
occasioni, mi corto astonendosi dil dara essa occa» 
sione a ‘sospetti e a complicazioni europre. 








loro ‘con: 


ore. “Tanto: infeglio” ‘così, s8 ‘sa! 



































































Moma, Secondo il corrispondonto di Îtoma del. 
la Pall Mall Gazolte, il concistoro cho era atato sta» 
bilito in dicembre par Ia nomina di muovi cardinali, 
venne protratto fino al venturo marzo, nel qual tom 
po Pio IX vuol dare In porpora a dieci pretati por 
“tiempiere così i posti vacanti prima del concilio e- 
cumenico, > 

Anche monsignor De Morodo, malgrado I’ opposi» 
Zione di Antonelli, riceverà il cappello cardinalizio, 
ed al suo posto verrà nominato grande elemosiniere 
monsignore Talnot de Malabide. 
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LUTERO 


Ungherfa. In seguito a numerosi eccessi com- 
messi dal militare facendo usa fuori di servizio della 
daianetts anche contro cittadini, il municipio di Pest 

-favocd Pinterrento del ministro della difesa dal pae» 
se, acciò venisse vietato ai soldati di portar armi 
fuori di servizio. Ora quel ministro rispose al mu- 
nicipio che per ora noa può venire corrisposto al 
desiderio dell’ autorità cittadina, giacchè il militare 
è composto ancora di elementi troppo mescolati e 
perchè per ora devono vanîr presi a calcolo anche 
altri delicatì rapporti (7Panderer) 


- 


Francia. In un carteggio parigino dell’Indép. 
Belge è detto che ua personaggio ben visto alle 
Tuileries fu del re Guglielmo, col quale pranzò a 
Baden, incaricato dì recire all’imperatore le più a- 
michevoli assicurazioni. Si è convinti che dopo il ri. 
torno del conte di Bismark sulla scena politica, i 
rapporti tra Francia e Prussia diventeranno migliori. 


—- Scrivono da Parigi allo stesso giornale: 

L'esecuzione di Monti e Tognetti a Roma pro- 
dusse a Compiògue una pessima sensazione. Non si 
mancò di biasimare vivamente il governo pontificio, 
8 mostrossì di sentirsi personalmente offesi da quel. 
l’ inutile atto di barbarie. Coloro però i quali cre- 
dono che il governo francese coglierà l'occasione di 
quel grave errore per mutara la sua politice, circa 
gli affari di Roma, s’ingannano più che mai. 

Il mantenimento dell armata d'occupazione a Ro- 
ma, fino a nuovo ordine, è considerato come una 
necessità elettorale e politica. Prima adunque delle 
elezioni generali, non vi è speranza che la politica 
francese possa modificarsi in proposito. 


, Germania. Ci scrivono da Berlino che nel. 
l’Aonover si manifestano dei gravi sintomi di mal- 
contento. 

La settimana scorsa la nobiltà avrebbe tenuto ad 
Amburgo una riunione clandestina nello scopo di 
redigere il programma delle’ querele aristocratiche 
contro il dominio prussiano. 

Il popolo eziandio sarebbe deciso di fondare un’as- 
sociazione tendente a favorire la costituzione di un’A- 
lernagna federativa. 

Per ciò avrebbe messo gli occhi sopra il dottor 
Eichlolz, onde eleggerio presidente, il i è di 
rettore del Deutsche VolEszeitung, giornale che il go- 
verno tante volte soppresse e che sempre venne ri- 
stabilito dai suoi azionisti. 


—___c00— 
CRONACA URBANA £ PROVINCIALE 
9 ì 
FATTI VARII 
ATTI 
della Veputazione Provinciale 
i del Friuli. 


Seduta del 1 Decembre 41868. 


N. 2883. La Deputazione Provinciale, compresa 
della indignazione generale della Provincia suscitata 
per la decapitazione di Monti e Tognetti, assegna 
alla loro famiglia L. 400. 

N. 2697. La Commissione Provinciale pel Ledra 
nel gioroo 8 Novembre pp. presentava alla Deputa- 
zione Provinciale il seguente rapporto, col quale in- 
forma sulle pratiche da essa fatte per l'attuazione 
del progetto d’incanalamento delle acque del Ledra 
e Tagliamento. 

All'Onorevole Depotazione Provinciale 
Udine 


Non appena fu notala deliberazione 8Settembre pp. 
delCousiglio Provinciale, cha denegava l'autorizzazione 
< alla eventuale spesa di L. 30,000.— per la compi- 
Jazione di un progetto di dettaglio d’incanalamento 
delle acque ‘del Ledra e di porzione di quelle del 
Tagliamento, che alcuni onorevoli cittadini con spon- 
tanga concorrenza assunsero di sostenere la spesa 
integrale per il detto progetto ed accompagnarono 
alla Commissione ia relativa carta d’obbligo che qui 
in copia si unisce sub A. 

La Commissione animata e  sorrettaj da questa 
splendida prova di fiducia @ di interessamento per 
un'opera sì grande e di indubbia utilità provinciale, si 
acciuse tosto a dar seguito allo pratiche ad essa de- 
volute. 

Si pose quindi in diretta corrispondenza col sig. 
Ingegoere Luigi Tauti di Milano, e concluse coll’affi- 
dare ad essog l'incarico della redazione del progetto 

- come emerge dalle lettere che in copia si allegano 
sub, 4. B. €. 

Contemporaneamenie riconosciuto essere giusto 6 
deccrosr il tenere sollevati il più possibile dall'im- 
porto sottoscritto i generosi cittadini che data ave- 
tano si bella prova di- intelligenza 6, patriottismo, ri- 
volse ia circolare sub E, ai Comuni più direttamen- 
te interessiti, acciò assumer volessero una conve- 
siente targente cella spesa pei progetto. 





GIORNALE DI UDINE 


Parecchi Comuni risposero tosto all'appello, aten- 
ni si riservarono di suntiro i Consigli nolla prossiara 
soasione ed altri vi fecoro spontanea adosizae, quan- 
tunque non invitati. Ma noi ci riserviamo a daro 
partecipazione dei Comuni e dello somme rispettiva. 
mento soscritto, allorchè sarsono porvenuti tatu i ri 
scontri, 

La Commissione nell'atto cho dà partecipaziona a 
codesta onoravota Doputaziono Provincialo dolle pra 
tiche da essa attivate, lo quali a monto dell: valentà 
della maggioranza del Consiglio Mon vacolino ia 
Provincia in snesa alcuna, tendono però ad ottenara 
la prova dalla convenienza e possibilità doll’ opera, 
e riservandosi a seconda dei risoltiti a proporro i 
mezzi economici della esecuzione, si lusinga che 
frattanto verrà approvato il di lei operato ed animata 
così a proseguire nell’arduo compito. 

La Commissione 
Nicord Faunis — O. d’Ancano — G. B. Monetti, 


Il Deputato Relatore Dr. Malisani propose la se- 
guente molivata deliberazione : 

Visto il Rapporto presentato il dì 9 novombra 
decorso N. 2697 dalla Commissione della Deputa- 
zione Provinciale per l’incacalamento del Ledra, ed 
i recspiti in copia sllegati a corredo; 

Considerando che, in sussistenza dal mandato a 
detta Commissione conferito e di fronte alla delibe- 
razione 8 settembre pp. del Consiglio Provinciale, 
l'oggetto che oggidi deve reclamare l’attenzione della 
Deputazione egli è se i provedimanti accenvati della 
Commissione col snbordinsto Rapporto implichino 
contraddizione colla deliberazione suddetta ed impor- 
tino cioè alla Provincia oneri che la Rappresentanza 
Provinciale non ha voluto addossarle; i 

Considerando che giusta il tenore degli allegati 
annessi ed integranti il Rapporto 9 novembre 1868 
N. 2697 il dispendio pel progetto, la compitazione 
del quale fu demandata all’ingegaore Tatti, dovrà 
incombere integralmente ai volontarj soscrittori o 
quanto meno si membri della Commissione nella 
loro specialità, senza responsabilità ed aggravio dì 
sorta per l’Erario Provinciale ; 

Considerando che un più positivo e diretto ap- 
prezzamento da parte della Daputazione del merito 
dei fatti enunziati nel Rapporto, non sarebbe par av- 
ventura consentaneo all’indole speciale della iatra- 
presa esecazione di un progetto di dettaglio del Ca- 
Dale, iniziato oggidi e proseguito per impulso e 
per conto esclusivamente privato ; 

La Deputazione Provinciale 
Prende a notizia quanto fu addotto nel Rapparto 9 
Novembre pp. N. 2697 ed annessi atti in copia da 
A, usque E. e dà della presente comunicazione alla 
Commissione producente. 

Udine 1 Dicembre 1868. 

Il' Deputato Provinciale 
G. Malisani. 

.Il sottoscritto’ dichiara di associarsi all’ ordine del 
giorno proposto dal Deputato Malisani. 

Barr. Faris 

Il Deputato Dr. Moro propone il seguente ordine 
del giorno: 

La Deputazione Provinciale ravvistado l'operato 
delia Commissione fuori del ricevuto mandato, e 
non conforme al voto del giorno 8 settembre pp. 
del Consiglio Proviociale, nò retrocede ad essa gli 
atti comunicati, . 

A questo ordine si associano i signori Deputati 
Milanese che ritira una sua proposta, Simoni e il 
Deputato supplente De Senibus. 

Il R. Prefetto 
FASCIOTTI 
Il Deputato Prov. 
G. Moro 
Il Segretario Aferlo. 

N. 2886. Firmata dai signori Deputati Moro, Si- 
monî, Milanese e De Senibus veune posta all’ordine 
del giorao per la seduta di martedì 15 corrente la 
proposta di discutere se convenga o meno di scio- 
gliere la Commissione Provinciale pel Ledra. i 

Vennero inoltra prese altre N. 46 deliberazioni: 
cioè 45 in oggetti di ordinaria amministrazione della 
Provincia; 20 in oggetti di tutela dei Comuni; 5 in 
oggetti interessanti Je Opera Pie; 4 in oggetto di o- 


perazioni elettorali; e 5 in oggetti di contenzioso» ! 


amministrativo. 
Visto il Deputato Provinciale 
Bart. FABRIS 
Hl Segretario Merlo. 


Sottoscrizione a benefizio della famiglie 
di Monti e Tognetti decapitati in Roma. 


Impiegati al S. Monte di Pietà. 


Ronzoni Luigi L. 1.50 
Mipciotti Pietro » 1.00 
NO, » 1.00 
Cassacco Giuseppe » 1.00 
Marangoni Gio. Batt- » 0.50 
Gozzi Angelo » 0,50 
Fabris Enrico » 1400 
Petracco Vincenzo . » 100 
Marzuttini. Paolino » 100 
Rocco Giuseppe » 0.50 
Pasini Anionio » 0,50 
Olivo Giusappe » 0.50 
Brida Giacomo » 1.00 
Miccini Gio. Batt. » 0.50 
Tassini Bergardino » 0.50 
, N » 0.50 
N. N. » 1.00 
Candotti Sebastiano. » 0.60 
Griffaldi Luigi“ » 0.90 
Montini Alessandro » 100 
Piva Gio. Balt. 0.50 
N. N.° » 030 
Venier Giuseppe » 0.50 


Totale L. 16,80 


Impiogati alla Cassa di Risparmio : 


Piccoli Augasto » 100 
Paolipi Giacomo » 1090 
Bassi Carlo » 100 
Mason Enrico » 1.30 
Tote L. 4.30 
fenosto Piccolotto L. 2.00 
l'aliva Venuti,custode della So- 
ciuà di Mutuo Soccorso » 0.35 
Prina Carlo » 100 
Plazzogos Carlo » 2,00 
Verza G. B. » 0.50 
Massimo Francesco » 0.50 
Ridossi Alessandro » 0,50 
Sacchi Antonio » 0.50 
Rigido Enrico » 0.50 
Zoratti Francesco » 0.50 
Piotro Cecosi » 200 
Domenico Piturito » 2.00 


Dall Abate Cieuto ricevemmo ua cpu 
scolo tostò editto a Portogruaro, iotitolato: D'un 
vespajo sociale în genere, e d' una larva in specie, 
scriuo col solito brio e garbo letterario che tanto 
distinguono ?’ Arciprete di Bagnarola. Ma appunto 
perchè trattasi di un vespajo, uon vogliamo entrarci 
Noi, 6 tasciama cho i buoni abitanti di S. Vito se 
la sbrighin», come crederanno meglio, tra il signor 
Orlandini e le erudite polemiche del Cicuto. Questa 
baruffa letteraria sulla cristianizzazione degli idoli del 
paganesimo non ci ha commossa gran che, e oon 
crediamo sia tale da giungere a commovara i nostri 
lettori, che questieui più importanti hanno ogni 
giorno ea meditare a bizeffe. 


Dazio consumo. il signor Zardo ci prega a 
pubblicare la seguente circolare da lui diretta a 
molti amici nelle Provincie Venete. 

Sigoore, 

Un' opera che abbia por iscopo di agevolare ai 
Comuni ed agl’ Impiegati la conoscanza e retta  ap- 
plicazione ‘della Legge sul Dazio Consumo, è dive. 
nuta un vero bisogno, ora specialmente cha tale ze- 
stione, secondo le nuove norme, sta per attuarsi anche 
in quaste Provincie. 

Egli è appuoto per supplire a questo bisogno che 
il sottoscritto pubbl.cherà eatro il vanturo Decembre 
la sua Raccolta della Legge e Regolamento sul Dazio 
Consumo, corredata dalle Istrazioni, Circolari, dispo. 
sizioni di massima e modulari relativi, 6 coordinata 
in modo che possa servire, anche ai meno esperti, 
di facile e sicura guida. 

Il prezzo è di It, L. 3 pagabili all’ atto del rice- 
vimento; però, a chi acquisterà uo numero con- 
siderevole di esemplari, vengono accordati gli sconti 
di metodo. ‘‘ 

(Dirigore Ja scheda firmata all’ Autore). 

Udine 28 Novembre 4868. 

Francesco ZarDo 
Vice - Segretario di Finanza 
presso la Direzione del Demanio e Tasse 
ia Udine 


La legge di pubblica sicurezza 
pare che sia osservata a Milano, dove coloro che 
fanno schiamazzi per le'vie durante la notte e di- 
sturbano così la gente quieta che vuole dormire per 
andare al lavoro il domani, sono arrestati, condotti in 
prigione, multati. Invece presso di noi accade il 
contrario. Tutte le feste i schiamazzi degli ubbriachî 
continuano durante tutta la notte con grave incom- 
modo dei cittadini. Noi abbiamo ricevuto reclami da 
tutte le parti, ed incitameati a dirne qualcosa nel 
giornale. Ma dic'amo ai reclamanti ch' essi si fidano 
troppo nell’ efficacia delle nostre parole. Anche goi 
pensiamo che la civiltà e la libertà impongano di 
astenersi da questi schiamazzi ed urli incomposti; 
pensiamo che non si è ua popolo civile, se non si 
rispetta |: libortà alirui di dormite quietamente la 
notte per lavorare ii giorno. Ma altre volte abbiamo 
fatto eco ai reclami di tal sorte; e fu inlarno. Bi. 
sogna proprio che i reclamanti si rivolgano altrove. 


Una recente clreolare del Ministro 
dell’ interno invita i prefetti ad inserire. nel bollet- 
tino della rispettiva prefettura una notificazione, colla 
quale espressamente si dichiam che « anche i par- 
ticolari sono tenuti al pagamento del dazio di con- 
sumo oltrechè per gli animali bovini, anche pei mr 
iali, agnelli, capretti, pecore e capre cha macellano 
per uso privato, e ciò a termini dell’ articolo 8 del 
Luogotenenziale Decreto 28 giugao 41866, N. 3048 
pompinalo coll’ articolo 8 della legge 3 luglio 1865, 

L 4827. 


Arrivo di cartoni semi-hachi. — 
Prato e Verzegnassi hanno i’onore di partec pare ai 
sottoscrittori della ditta Marietti di Prato essere ar 
rivata la metà Jei cartoni semi-bachi in ottimo sta- 
to, scortata dal signor Mariett, ed essere prossima 
ad arrivare l’altra metà a cuprimento totale dello 
sottoscrizioni del sigoor Prato. In breve termine poi 
sarà dato avviso con apposita circolare del prezzo, 
che verrà approvato della Commissione riveditrice 
dei conti, e dell’epoca della distribuzione. 

n 


Ferrovia dell'Alta Italla. Si pro 
viene il pubblico,chein forza delle disposizioni porta- 
te dal decreto #4 sett, 1865 del r. qinisiero deijlavori 
pubblici, a cominciare dal 4. dicembre corr. nello 
stazioni di Verona P. Y., Vicenza, Padova, Rovigo, 
Este, Udine, e Conegliano, le operazioni di car.co 6 
scarico delle merci appartenenti alla V.a classo della 



















































































tariffa gonoralo o alte tarile apociali, aucho di pey 
suporioro alle tro tonnelifto verranno, fino a nuowy 
avviso, oseguito dal personalo dipendente dall’ atomi. 


nistraziono finanziaria. s 
Ciò stante, lo parli mittenti, 0 destinatario, nog gi 
potranno far oseguira dai propri facchini le opara. 
zioni suindicato, al quali quindi non sarà permesyo 
l’accasso ai magazzini e piani caricatori forroviarj 
per lo scopo di lavorare nello sudatto operazioni MB 24 
di carico 0 scarico. pe 
s fi 
Tassa sul Teatri. — Ci consta esere z 
stata già formulata dai capi-comici, impresari ecc, pi 
l’istinza da prosentarsi al Parlamento per una po: 
dificaziono alla tassa del dicci per cento imposta sugli 
introiti sorali lordi degli spettacoli. Verrà quan 
prima portata a Firenze. pi 
Intanto, a proposito di questa tassa, il Tribunal, @$ 0 
civile di Genova, ha pronunciato negativamente nel ch 
quistione se essa lassa possa essere valevole motivo 
per sciogliere i contratti d'appalto passati fra ig. 
presari e Mupicipi. zio 
. i bel 
4 risparmi det nord usati ;nei @ Ir 
sud dell’'Etalia. Li Cassa di [isparmio di 
Milano, che raccolse finora ben 170 milioni di lire, 
ha' prostato forti somme si Manicipii di Palermo, mn 
Girgenti, Aquila ed ora di Brindisi. {ll prestito a 
a quest” ultimo Comune serve a compiere i lavori 
di sistemazione di questa città, la quale sta per di- 
ventare lo sbarcatojo degli Europei che vengono 
dall’ Ociente. Cv: i danari risparmiati dagli Oparosi 
e più civili abitanti del settentrione servono al mi. 
glioramonio del mezzodì dell’ [talia. Anche questa è 
un’ opera della unità politiva dell’ Italia, © sorrirà 
alla sua ugificazione economica. Quel danaro appor. 
terà maggiore cviltà, ordino, attività all’ Italia meri 
dionale, e sarà poscia pagato con usura a tutta hi 
Nazione. Il  mezzogioroo è la nostra difficoltà, m 
diventerà la mostra ricchezza, purchè tatti i nostri 
lo comprendono, coma pure lo comprendono i nestri | 
soldati, che si trovano in que’ paesi e che ne par. pet 
lano nelle loro lettera ai genitori contadini. Il pro» 
stito contratto dal Comuoe di Brindisi ci fa poi nol 
sperara che quel Comune non si sddormenti e che | 
anche il Governo si ricordi, che prima delia fine ba 
dell’ anno sarà aporto il Canale dell’ istmo di Suez, 
per cui sarebbe vergogna e danno gravissimo che 
per allora il porto di Brindisi non fosse preparato 
ad accogliera il auova movimento che si dovrebbe N 
dirigere per quella via. Ci duole poi cho ancora non MW N 
si pensi al vantoggio che può arrecare a questa li. 8 Aali 
nea la strada pontebbana, navi 
a con 
Antonelli ara contrario al supplizio di Moni Dl d £ 
e Tognetti; ma il papa li volle. sacrificati alla von: nom 
detta degli zuavi. -Così dicono que’ pochissimi, i oca 
quali ardiscono scasare qual delitto. - Ciò vuol dire, ff. Lato 
che tutta l’accozzaglia di mercenarii. raccolti attorno ‘cons 
al papa col pretesto di difonderlo, comandano a lu, “DR 
al suo governo, a”suoi sentimenti di umabità, di fregi 
religione. Vorrebbe dire che il capo della cattolicid i 
vorrebbe essere umano, ma che non lo può esser, 
perchè c’ è qualcheduno che comanda a Roma più A 
di loi; cioò totta quella bordaglia ch’ egli ha ne del | 
colto fuorivia. Questa è una ragioae di più per far dei 
finita col l'emporale, la cui sede ormai è divenuta ci: 
l'asilo della feccia di tutto il mondo. La, Rome 10° sogli 
tica fa anch'essa, dicono, un'asilo; mia dlineno i com- Mil 197° 
pagoi di Romolo erano gente nostrana e ben presto MB "9" 
seppero ordinarsi a vita civile. Cotesti mercenari MB ©600 
oliremontani invece circondano un potere, il quale nale 
ha scomunicato la civiltà ed è scomunicato da tutto 
il mondo civile. ps 
PESI benet 
darà 
La sottoscrizione per ie fa miglie BM duet 
Mionti e Tognetti prende l'ampiezza ed il BB bonel 
carattero il più conveniente. Sono molti che si so- Don . 
scrivono dovunque per una modica somma, Basti fl nell’; 
infatti, che si dia poco; ma giova che tutti dieno. 
Non è questo soltanto ua modo di soccorrere que 
gli infelici, o di fare una dimostrazione contro ln 
pana di morte per motivi politici, o contro la fero 
cia del Potere Temporale; ma di far conoscere 1 
tutto il mondo che in Itala ognuao è più cristiano 
del papa, e c’è uo sentimento wasnime por la sop- 
pressione del papato politico. Ci sono di quelli che 
fuori d’ Italia eredono, che soltanto una setta, 0? 
partito sieno contrari a questo grao male dall’ Itala (K. 
6 della Religiono cho è il Potere Temporale; mì SB dp 
dovranno avvedersi dalla soscrizono che ora si 1 BB senzio 
iu tutto il prose, che questo è un seatimento fe pressie 
nerale, e non soltanto par motivi poliuci, beosi per passeri 
motivi religiosi, Il buoa seas:  prpolaro ha già giu toni 
diato, cha è un grava danno per da refigione, che Speria 
i suoi miaistri, prr ohbadionza cieca al re di Romy ato vo 
rinuazieo ai seotimenti di patrioti italiani, all: liggo « 
giustizia, alla legalità ed offondana perfino quei pria» Hica, 
cipi cristiaai, cui essi soao chiamati a proclamare direva 
non solianto coils parole, ma anche cagli esempi cittadie 
Non tatti arrivano a distioguare l'uomo dalla su tutta 0 
dottrina, e soprattutto li casta che ssprastà alla cose di una 
di religione «alia religione stessa. Aozi molti, qUI° 38 limiti. 
do veggona questa casta  professara una doîtrit@ sempre 
che è l’ opposto di quella del Vanzeto, par far più: ciassere 
cero al re di Roma ed ai nemici dell' Italia che lo La 
arsondano, sono indotti a mettere a fascio agoi c053. memori 
Imparta aduaque che tutti al di fuori, ed il Clere di tuta 
al di dentro conoscano la nostra unanimità di 500° HB siedo a 
tira io tale proposito e comprendano così che la s* ridere 
luzione della questiooe romana non è e con può ME 3ug vin 
sero che una sola. La sottoscrizione fa vedere sp" 6! pad 
punto che si sa distinguore tra i doveri dell um® MI andò fi 
nità e della religione o la politica. lor di 
_ con din 
li Consiglio comunale di Catan, dn 


ar ba fatto uno speciale ringraziamento al G 














verno por avere colà assicurati ì lavori dello. atrado 
ferrato ed altro strado. Quello ‘popolazi.ai cominciano 
È 1 conoscere il vantaggio dollo sirado, «sso cho non 
evano Mai potulo ottenerno soîto si cossalo 1eg- 


sine” 


i poso 
Duoro E 
ammi. 


ò, Bon 
opera. 
Moss 
OViatj, 
azioni 


Il Consiglio inunicipate di è 
lano volle anch' esso partecipare alla soscrizione 
or lo famiglio dei giustiziati dol papa Monti 0 To. 
gnetti. Quella città intende di rispondere così a certi 
giornali officiosi francesi, i quali trovano in piona 


ossera BI regola, sebbone la  deptorino, quella vondatti pa- 
| eco, palin. 

2 mo _ 

Sugli 8 Un altro Concilio ecumenteo st 


0a er raccogliersi a Costantinopoli; e ciò a motivo 


nas Bd! disticco voluto dalla Chiesa balgora da quella 
Dil i che ha centro nella capitalo mussulmana. 


Lotito 
din 


È Epigrafe. Il Roma ha aperto una sottoscri. 
bi zione perchè sia scolpita in una lapide la seguente 
F bellissima iscrizione dell’illustre senatore Paolo Emi'io 
Imbriani : 

A Giuseppe Monti è Gaotano Tognetti 


giovani, prodi, generosi popolani d’Italia 
inttiall’opera da coscienza riboccante della civiltà nuova 
amantissimi di patria. 
amaptissimi di libertà 
freddamente 6 indarno scannati io Roma 
il di xxrv di novembre mpeccuxvin 
per oscenità fiacca e cinica di giudici 
per odii inestipguibili di preti 
per codardia insolente 6 compra di zuavi 
Napoli 
in sè romita e pansosa 
rivendicando la giustizia de’ morti 
Q MP. 


Cristo Signore 6 i suoi 1 
pativanla morte per umiltà di sapienza, non |’ inferivano 
i il Vicario di Cristo 

non patisce oggi, inferiace la morte per superbia di Regno 

o Lino, o Cleto, o Anacleto 

osemplicità benefica, eroica disarmata del [.o ponteficato 
povero di temporale 
ricco di spirituale! 


Novella nave corazzata del si- 
gnor Eriscon. Rileviamo dalla Rivista Militaro 
lialiana aver il signor Eriscon costrutto una nuova 
nave corazzata. Essa è munita di una torre di ferro 
con un cannone di fortissimo calibro. Per spararlo 
di fianco si fa girar la nave su sò stessa, Il propul- 
sore è messo in moto a mano: lo manovrano 32 
nomini. La nave è quasi per intero sommersa; è 
poco mobile a motivo del suo gran peso, ma la sua 
celerità basta per il combattimento di posizione. Non 
consumando carbone, è di poco costo, e il suo prez- 
to non è superiora al sessantesimo di quello di una 
frogata ed il decimo a quello di un monitor. 





Archivio Giuridico, Il fascicolo terzo 
det II. volume (mese di dicembre) contiene scritti 
di giurisprudenza civile e criminale dei signori Paci» 
ici-Morzoni e Ambrosoli, uno scritto dello Schupfer 
sugli ordinamenti economici in Austria sotto Maria 
Teresa, uno del Serafini sul movimento giuridico 
nei Cantoni tedeschi della Svizzera, ed infine un 
cenno critico dell’ Ellero sul progetto del Codice pe- 
nale pel Regno d’ Italia. 


Teatro Minerva. Questa sera ha luogo la 
beneficiata del signor Cesari, baritono, nella quale si 
darà per l’ultima volta |’ Errani ommettendo il 
duetto col basso. Dopo il primo atto dell’ opera il 
benelicato canterà la cavatina di Camoeas nell'opera 
Don Sebastiano di Donizzetti. La recita è compresa 
nell’ abbonamento. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 2 dicembre. 


(K.) Il progetto di legge presentato alla Camera 
dil Bertolé per torte ai cherici il privilegio dell’ e- 
sezione dal servizio militare, ha prodotto una im- 
pressione eccellente, e non è a dubitarsi che la legge 
fisserà a gran maggioranza come avvenne alcuni 
toni addietro quando la presentò il Della Rovere. 
Speriamo poi che stavolta il Senato non ripeterà il 
tuo voto negativo, e darà la sua sauzione ad una 
lezge che è altamente reclamata dalla opinione pub- 





Mica, per la quale i preti, per essere preti, non 
trevano sottrarsi dagli obblighi di tut gli altri 
Qitadini. Nel caso presente questa legge è poi di 
tutta opportunità; ed io vorrei che fosse il princibio 
di una serie di misure che, restando sempre nei 
limiti segnati allo Stato dal suo diritto, fiaccassero 
Sempre più la baldanza della selta nera e comio- 
ciassero farle a scontare i suoi delitti. 

L’ aver nominata la setta nera, mi richiama alla 
Memoria un aneddoto che corre qui per lo bocche 
di tutti e che dimostra come il feroce vecchio che 
siede al Vaticano sia tanto cinico da trovar modo di 
ridere mentre ancora palpitavano i cadoveri della 
sue vittime, Essendogli stata stata proposta la nomina 
del padre provinciale Raffaeto Schiappacassi, Pio IX 
andò fuori de'gangheri per lo risa, 0 mormorando a 
flor di labbra « Schiapacassi, Schiapucassi.... » finì 
con dire che non voleva saperne. Richiestogliene il 
motivo, rispose che temeva con questa nomina di 
dat da fare allo spirito conceltoso ed ai calenbourgs 
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di Pasquino 0 Marforio t Ma la partita fo ngual- 
monte vinta, proponendo un mezzo termine. Il padra 
carme'itano non si sarebbe più chiamato manzigaor 
Ttallaoto Schiapacassi, ma semplicamente  Afonsiguor 
Raffelo, È questo si chiama il Vicario di Cristo 1 

I giornali piemontesi hanno asserito che il mini. 
siro Digny non accotteretib» l'interpellanza che vuol 
fare i'ox prosidonte d Ha Camera, + onorevole Lanza, 
per ia emissione delle obbligszioni sulla regia «doi 
tabacchi. E aggiungono cho la Sinistra vorrà trsrre 
di costi ta orcasiono per proporro un ordino del - 
giorno, il qualo inchiuda biasimo per il Ministero. 
Cho ta Sinistra speri cotesto può essore; ma posso 
assicurarvi non essere punto vero che ii ministro 
Digny abbia in animo di evitare la interpellanza. 
Egli auzi vivameate la desidara, perchè avrà modo 
così di rimettere al suo vero punto le cose, che 
la polemica del giornalismo aveva spaventosamente 
sconvolte. 


L' Opinione ha fatto alcune giuste considerazioni 
suila disparità del numero dei voti pro e contro il 
governo, la quale s1 osserva nelle volazioni pubbli 
che e in quelle a scrutinio segreto: queste sono 
sempre più numerose dette prime, e da ciò |’ Opi 
ticne trao cho a sinistra ci ba ua oumero di depu- 
tati, i quali in fondo sono governativi e che, o per 
impegai assunti o per poco coraggio civite, non 0s8- 


no pubblicamente non votare con l'opposizione, men- | 


tre in segreto danno un voto secondo lor detta den- 
tro la convinzione e contrariamente al voto pubblico. 

La relazione presentata alla Camora dal ministero 
della marina sull’ arsenale della Spezia non presenta 
in quest’ anno uno stato dei lavori che restano a 
farsi, e non si può quiadi farsi ua’ idea di quello 
che sarà necessario dì aggiungere agli originari qua- 
rantasei milioni che evidentemente non bastano a 
compiere l’ arsenale marittimo. Eppure mi pare che 
questo era più utile a conoscersi per sapere almeno 
sin dove devono durare, 6 sino a qaando, i sacrifizi. 

Odo circolare la voce che si tratti di trasportare a 
Genova il materiale da guerra che si trova ad Ales- 
sandria; ma non so quantu abbia di vero. 

— Riceviamo da Parigi la lieta notizia che è ria- 
scito alla deputazione della città di Pesaro di otts- 
nere dalla signora Rossini che la salma del grande 
maestro sia resa all’ Italia. In corrispettivo di tale 
concessione la signora Rossiai chiede soltanto «che 
alla sua morte le sia concesso di esser s*polta al 
fianco del suo consorte. Non è ancora daciso ss 
Pesaro 0 Santa Croce di Firenza accoglierà i resti 
morlali di Rossini, e ciò sarà oggetti» di ulteriori 
pratiche ed accordi. 

Noi ci congratuliamo colle deputaz:one Pesarase 
dello splendido successo della sua missione. 


— Leggiamo nel Tempo Venezia; 

Persone autorevoli, e molto arniche dell’ avvenire 
del nostro paese, e desiderose che si restringano 
sempre più gli antichi legami d’ interessi fra ds due 
città sorelle ci scrivono da Milano, che persuasissimi 
colà che la ferrovia della Spluga sia di un’ assoluta 
necessità per le provincie Lombarde Venete, e di 
utile a tetta Îtalia, quell’ onorevola sis. prefetto 
dietro eccitamento del nostro andrà ad intrattenere 
il consiglio provinciale di Milann per i provvedi. 
menti atti ad effettuare la cosa. 

La Corrispondenza nazionale autografata, nuovo 
giornale di Firenze, reca quanto segue in data del 
4.0 dicembre : 

— Il conte Usedom non è ancora ritornato al. 
l’ Ambasciata, come da alcuni giornali fa detto psr 
errore, 


— Crediamo sapere che il Ministro delle  fioanze 
chiederà al parlamento che gli accordi un esercizio 
provvisorio di due mesi. Il ministro corrà questa 
occasione per fare una breve esposizione finanziaria. 


— Pare che il Senato debba introdurre nella leg- 
ge di Contabilità parecchie importanti modificazioni, 


onde questa legge ritornerà certamente per un se. , 


condo esame alla Camera elettiva. 


— Si dica che l'on. Mordini abbia intenzione di 
dare le sue dimissioni da Vice-presidente della Ca- 
mera e da deputato, e che intenda ritirarsi nella 
vita privata. 


— Dall’uffizio del R. Procuratore di Napoli è 
stata spadita al Ministro Guardasigilli la dimanda per 
ottenere dalla Camers la facoltà di procedere contro 
l'on. deputato Salvatora Morelli a motivo del discor- 
so politico che |’ on. Morelli ha diretto per la stam- 
pa ai suvi eleuio.i del Collegio di Sessa Aurunga. 


— Nella logge la cui discussione avrà luogo di- 
mini, la Sinistra presenterà molti emendamenti, ma 
non farà su questo punto una questione di Gabinetto, 
volendo lasciare al migistero l’upportunità di appli. 
care le imposte ed il suo sistema di riforme. 


— Jeri è arrivato a Firenze il conte Ponza di San 
SAcuRi che viene a prender parte ai lavori del 
enato. 


— Scrivono da Gorizia : 

A quanto vuol sapere la Gorser Zeitung l'ex ra 
di Napoli sarebbe in trattative per acquisto della 
Villa Seiller posta sulla strada di Salcano, ed ove 
queste trattative riescissero, prenderebbo suo stabile 
domicilio io Gorizia. 


— Si legge nelle Finanze: 

Sappiamo essere allo studio presso il ministera 
delle finanze un progetto di legge per 1) coordina 
mento generale di tutte le imposto dirette del regno, 

Colla pres:ntazione di tale progetto il ministro 
delle Gioauze intendo soddisfare ali’ ordino del giorno 


votato dalla Camera dei "deputati nell adunanza dal 
Via Maggio prossimo passato. 





Dispacci telegratici. 
AGENZIA STEFANI 
Firense, 3 Diconbre 


CAMERA DEK DEPUTATI 
E Tornata del 2 dicembre 


La Giunta sulle elezioni nominò a suo 
Presidente Pisanelli, e a Segretario Puccioni. 

Si riprendo la discussione del progetto 
por l'approvazione del Codice Penale Militare 
Marittimo, al quale si fanno degli emenda- 
menti, 

Mazzarella, della Commissione, dice che 
la Camera 6 il Governo intendono special- 
mente con esso di far cessare gli inconve- 
nienti prodotti dall’editto in vigore del 1826 
e di porre la giustizia marittima al livello 
degli altri rami legislativi. 

Bargoni, Relatore, combatte l'emendamento 
Corrado. 

Biancheri, e Pisanelli sostengono il codice 
che credono contenga lutti i miglioramenti 
possibili. 

Si approva la questione pregiudiziale con- 
tro quelli emendamenti, ed adottasi una pro- 
| posta della Commissione per la presentazione 
delle riforme legislative penali. 

Gli articoli del progetto sono approvati. 

Il Mibistro presenta i trattati di commercio 
con Siam e con Tunisi. 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 2 dicembre. 


Il Senato continuò a discutere il progetto 
pel riordinamento del notariato. 


Firenze, 2. Il Governo avendo cominciato fino 
dal 15 novembre ad effettuare i pagamenti dei cou- 
pons della rendits, la rendita 8 00 si quota a coupon 
sticcato a cominciare da oggi. 

Atene, 30, Trassos, candidato del ministero, fu 
eletto presidente delia Camera. 

Firenze, 2. La Gazz. Ufficiale pubblica i 
decreti cho convocano i collegi elettorali di Gasso- 
polena, Montevarchi, Martinengo, Nazieri, Fuligoo, 
Terni e Chioggia pel 13 decembre. 

Londra, 2. lì Daily Telegraph assicura che 
Disraeli offerse le sue dimissioni e che forse lo an- 
nuozierà Oggi stesso in consiglio di ministri. 

mlarest, 2. Giovsnni Bratiano fu eletto 
presideote della Camera con 66 voti sopra 84. 

Golesko fa eletto presidente del Senato. 

Madrid, 2. Jersera sulla voce che i Voloa- 
tari della Libertà cha erano «li guardia nel palazzo 
del governo sarebbero stati rimpiazzati questa notte 
dalle troppe, si formarono vari attruppamenti alla 
Puerta del Sol ove rimasero sino alle ore 4 del 
mattino. Essi si dispersero solo all’ arrivo di Izqui- 
erdo, capitano generale di Madrid, che smenti questa 
voce, 

Parigi 9. Il Afoniteur du soir parlaado del di- 
scorso del trono li Bokarest si congratula col Prio- 
cipe Carlo per avere invoceto le stipulazioni interna- 
zionali il cui rispetto è necessario per meritare la 
benevolenza delta potenze. Soggiuns: che l'Europa 
è unanime pel consigliare la Romania a declinare 
ogni responsebiità di uua poli ice di avveo.ure, E 
da sperarsi che la saggia attitudine della Romaaia 
dissiperà le appreosioni che dalle  dsplorab.li ten- 
denze avevano provocate. 

La France ed altri gioroali dicono che il combia- 
mento ministeriale di Bakirest produsse a Costanti. 
nopoli una favorevole impressione. 

Berlino, 2. Bismarck è arrivai». 

La Corrispondenza provinciale scorgo nel discorso 
det Trooo e nel cambiamento di Muiaistero in Ro- 
mania uva nuova conferma delle tendeaze generali 
di pace. 

Parigi, 2. La Corte di Riom annullò la sen- 
tenza del Tribunale di Cerment che condannò l’Znde- 
pendant a 500 franchi di multa, ammettendo le cir- 
costanze attenuanti. 

N. York, 2: Li Giuata risolozionaria di Coba 
pubblicò un proclama in cui dichiara di essore decisa 
a combattere per l'indipendenza dell’isola. 


e  1l_n_—rwmr———_@. 





Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza il 3 dicembre 





Frumento venduto dalle aL. 16.50 adaL. 17. 
Granoturco » 8—_ >» (e 
detto gialloneino s 9— è» 9.50 
Segala » 10—- » Hi 
Avena »L.40.50 ad aL.41.50310;9 
Lupini >» —— è: —— 
Sorgorosso » &_- >» 4.50 
Ravizzone a —— >» 3A ei 
Fagiuoli misti coloriti » dl ». 13- 
. carguelli » 16— è» {7- 
Orzo pilato » —.— a. —— 


Formentone pilalo 
Luici SaLvaponi 





NOTIZIE DI BORSA. 


#arrdgi 2 dicembre 


Rendita francese 3 Oo. 
italiani 6 Og. 


71.75 
87,25 








PITTI LI A prreeer t 


(Valori dieses 


YPerrovie Lombario Vev : 438, 
Obbligazioni » : id 127.50 
Ferrovie Romano. 0.0.0... 47.50 
Obbligazioni » si a ati a ae a: ARIO 
Ferrovie Vittorio Emanuale . . . . . 4650 
Obbligazioni Ferrovie Merifiomli . . 0, 149.,—- 
Uambio sull’ Afalio LL 0 8.3 


Credito mobilisto irancesa «=... .. — 
Obblig. della Regia dei tabacchi . 

IHirenze del 2. 
Rend.Coupoa staccato lett, 57.35; den. 57.32-—Oro lett; 
21.18 don. 241.46; Londra Smesi lett. 26.50 deo. 26.46, 
Francia 8 mesi 106. donero 108. 78 


Gilenma 2 dicziabre 


Cambio so Londra . . . 0... . 418.40 
Loadra 2 diesmbra 
Consulidaui 1pgle: . . 0... 92344 


#rieste de! 2 dicembre. 

Amburgo 86.75 387.— Amari: 98.50 a 98.78 
Aneuet: da 98.50 298 60;B :rlinn172.25 172.50 Parigi 
46.75 » 46.95, 11.43.65243,88, Londra 117.75" 
118.413 Zocco. 5.58 a 5.60, Nap. Q41 1j2a 9.63 
Sovrage 11.79 a 11.80, Argento 14643 a 116.35 
Colonoeti di Spagna — 3-4 Tr 

Mataliiche 58.75; — Nazionale 64.50 — re 
Pr. 1860 91.78 — 2 -—-—; Prost. 1884 105,—-2 — 
Azioni di Banca Com. Tr.; Cred. mob. 244.— a 242 
—.— Prosi, Prioste 
—. a —.—; Sconto piazze 3% a 4 116 V 
Sai 


li ——_ 4, 














—'— fre; ——_ ? —, 





Vienna del 1.0 die. 2 
Pr. Nazionale «fol 64.25 84.25 

» 41880 con dott. ’ 92.20 91.75. 
Metallic. 5 p. 0g » |58.70-60.25|58.79 60.20 
Azioni della Bauca Naz. » 680.— 650,— 

»  delcr. mob, Ausi. » 241.90 | 252, 
Londra . ., ’ {17.85 | 418.30 
Zocchioi imp. ’ | 5.88 ! 5.57 
Argacio . ' 11640 | 17— 
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AVVISO 


Vedendo come vari aluani del Gianasio e del So- 
minario, dopo arer- percorso alcune classi in tali I- 
stituti, cercano di essera ammassi allo stulio: delle 
Scuole Tecniche, il sottoscristo offre alcune Lezioni 
settimanali di Disegoo e di G-om>tria pratica per 
quelli che intendessero prepararsi in cotali naterie, 
secondo i programmi delta Tecoiche inferiori a dute 
l’Istituto superiore. E coloro che .iùtendessero ap- 
profittare di queste Lezioni, potranno assere istruiti 
‘anche nei rami non domandati pc i insegnamento 
tecnico, cioè: Paesaggio, elementi di prospettiva, 
modellazione in generale e Figura. 

Le Lezioni verranoo date a modico prezzo, essendo 
intenzione del docerte di iniziara una Scuola che 
possa esser utile anche ella classe degli Artieri cha 
bramassero di approfittarne. 

Chi intendesse inscriversi per queste Lezioni, p3- 
trà rivolgersi 21 sottoscritto, in Cisa Giacomelli, fuori 
di Porta Venzezia» 

Prof. Francesco BaLpo. 





SOCIETA’ ENOLOGICA 


DEL FRIULI 


Condizioni fondamentali : 


(Dal Programma dell’ Associazione Azraria Friulana 
28 ottobre 1868). 


1.0 Col nome di SOCIETA' ENOLOGICA DEL 
FRIULI s” istituirà una Società anonima (per azioni), 
avente par iscopo il p>rf*-io amento nalla confazio. 
ne dei vini del piese e il mazgior possibile tirar. + 
conto nell’eserciz:o di quest: industria: ° 

2.0 Il capitale sociate di fondazione sarà ooo mi. 
Dore di lire £00,000, diviso in 1000 azioni dell'im» 


‘ porto di lire 400 cadauna, da versa:si in quitiro 


anni; 

3.0 Noo appena raccolte le 800 azioni, i sotto» 
scrittori delle medesime, ritenendosi Soci Fondatori 
delia Società, si aduueranno per la discassione ed 
approvazions degli statu, e per fa nomina della 
Rappresent-nza ; i 

4.0 Questa rappresentanza potrà delibarar» qusndo 
gl intervenuti rappresentino alman?' da ie-zi deila 
500 azioni. . . 


NB. La sattoscrizioni si ricevono ja Utiag al Uff. 
cio dell’ Assaciazione Agraria frialava (Palazzo 
Bartolini), presso i Comizi agrari e prasso tutti 
i afopicipi della Provincia. 

e _______2 


ORARIO DELLA FERROVIA 
PARTENZA DA UDINE i 
per Venezia per Trieste 
ore 3.39 antimeridiana ore 6.43 antimeridizae 
» fi4t » » 3.47 pomeridiana 
» 8.30 pomeridiane * . 2.80 antimeridizne 
ARRIVO A UDINE 
da Venezia da Trieste 
ore 40.30 antimeridiane | ora 10.54 antimeridiana 
» 2.24 pomeridiane f$ » 8.53 pomeridizne 
» 5a » 440 sntimeridiane 


» 2.40 antimeridiana 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





N. 17255 del Protocollo — N. 118 dell'Avviso 


Si fa noto al pubblico che alle ore 9 ant. del giorno di lunedì 21 dicembre 1868, in una delle sale del locale del: Municipio di S.:Daniele 
alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di' sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell ‘Amministrazione 
finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. 


Condizioni principali 






























tina, Tip. Jato) sColmegna, 


ATTI UFFIZIALI 
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO È TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE 
AVVISO D’ ASTA 


per la vendita îdei benî pervenuti al Bomanlo per effetto delle Leggi 7 laglio 1988, N. 3036 e 15 agosto 1807, N. 3848. 
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; È ; % si . # n urge @ ala è " dia 
4. L' incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo ‘della candela vergine e sepà- _7. Entro 10 giorai dalla seguita aggiudicazione,* l’ aggiudicatario».dovrà- depositare ii sh 
ratamente per ciascuu lotto. , Dori È cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, pria 
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di ‘aver depbsitito a garduzia di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. sr! 
della. sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nellè condizioni La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del’presente avviso starà de, 
speciali del Capitolato. . . a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti‘ loro rispettivamente ag- BH scan 
Il Preside all’ asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a giudicati. i arde 
sensi © giusta le modalità portate dalla Circolare 11 marzo 1868 N. 456 della Direzione 8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle coadizioni contenute nel capi. MB 4 
Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. i ssi tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonché gli- estratti delle BR PM"! 
Il deposito | potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 antimerid.. alle hei 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito,’ 4 pomerid. negli uffici di questa Direzione Corapartimentale del Demanio e delle T asse. BH wa 
od in titoli di nuova creazione al valore nominale. — : 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio ; e giorà 
3: Le offerta si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non 'tenuto calcolo per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc, è Sstatafatta preventivamente la tate 
del:valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle:-altra-cose mobili esistenti deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. di sl 
sul fondo e che si vendono col medesimo. 40. L' aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi ‘suceessivi aumenti sul i 
4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimam fissato nella colonna prezzo d’ asta. Lia 
40. ‘dell’ infrasctitto prospetto. . h i, AVVERTENZA ed ri 
5. Saranno; ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96 Sî' procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del codice penale’ Austriaco agli” 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. È . contéo colorò che tentassero impedire la%libertà. dell’ asta od allontanassera: gli occorrenti del n 
6. Non sì procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due con promesse di. danaro o con altri mezzi si violenti che di ‘frode, quando now si trat- MI 
concorrenti. tasse di fatti colpiti. da più gravi sanzioni del codice stesso. nino” 
del “si; 
. iii sa 13 del 
; DESCRIZIONE DEI BENI - =. | Minitim]Préziopré: | dit, | 
AN, ni Valore “ |: Deposito aa Isuntivo “elle i mi : 
‘prog. ; e uperficie . cauzione|in amentojstorie' vive è! pato ; 
É [PROVENIENZA Eee | sstimatito |P mtofgtorie' vive e) © tenti. 
i in misora[in antica | estimatito È al prezzo ithorte' ed al- RAGRTAzioNI ; 
iolE DENOMINAZIONE E NATURA RR dellooferto| d namto {tei mobili | dali 
= E1AIC. Lib {C.| Liro 1C.|-Lire {Gi] Lire {1Gj. oredare 
il di . 3 - present 
1061{1072 [Chiesa di'S. Michele[Casa scoperta per avvenuto incendio, con Ajr 9 Tarricslla attigua, Orto 6 Braida ! 8 0a .pi 
Arcangelo : Aratorio;arb. vit. detta Del Santissimo, 10 map. di S. Diniele ai o. 566,} — Non avetidbi la'Coîts |pranv 
di S, Danietp | 567, 537, colla read. di I, 431.81" 3lo1[so] so [15] 5748708] 573 fer] 50 missione: Provinciale | MB ici 
4752/1759] Rive d’Arcano | Chiesa sussidiaris [Casa rustica, Orto ed Aratorio arb. vit. detto Baarzo, in map. di Rive d’Arcano 1 di'Vigilabiza' per la li. gullii.s 
dî S.Giorgio , |° ai n. 454, 453, 452, colla rend. di 1. 9.43 [17/80] 41 [78| 395-/89] 39 {39/ 410 uidazione dell’ asso| Ml 0%‘ 
41743]1754 » in Arcano di Sotto |Aratorio arb. vit. detto Basso, in map. di Rise d’Arcano al n. 2229, colla Goclestastito?:apfro- sostiene 
7 È rend, di I. 7.88 —{42/80] 4 f28| 478 [92] 47 [80] 10° vata lardelibera dell MÈ (9 de! 
4744/1848 » Chiesa di S.  Mastino|Casa d' abitazione, ed Aratorio, detto Bsarzo di Cast, io map. di Rive d'Arcano E lotto:n: 4064 seguita tuna 
° diRived’Arcano | ai n. 1857, 1858, colla rend. di 1. 15.26 [19/40] 1 [34] 726 [95f * 7a'f49i- 10 all'asta deligiorao 19 | MB FU 
1645/1849 fact » lAriatorio, detto Selvuzza, in map. di Riva d’Arcano al n. 979, colla r: di 1: 49.49[-[94[50]. 9 [150 4453 (&1] 115:(38| 10 - Trettembro 1868, esso| MNT #92! 
1746/4850 » ’ Aratorio, detto Fondo dei Quarguali,' in map. di Rodeano al p. 4084, colla 1 lotto-.viene muova tinto ‘gl 
Pal rend. di |, 4,43 —l32}50f 3 Jan! 2741 [66f 27/174 10 nente: posto id von-| MB} 18100 
AZATII9SIT > . » |Aratorio, detto Pozzar, io map. di Rodeano al n. 799, colla rend. di 1. 5,84 |= 46|—I 450 386 |-| 38:/60) 10 dita. &icarso 
1748/1852 » 3 » Orto ed Aratorio, detti L'Augoria, ia map. di Rive d’ Arcano ai n. 2877, 1830 i maggiori 
st, i È colla compl. rend. di 1, 8.18 ieilso] e lisi ses'lda! sa [so/ 10 delegati 
474! . : » |Aratorio, detto Pozzolar, in map. di Rodeano al n. 802, colla rend. di |. 6.84 —|52|80| 4 [281 392 [771 39 (28! 40 molte n 
1750]185% » » Aratorio, detto Pozzatto, in map. di Rodeano at n. 853, colia rend. di I, 11,00/—|86/60j 8 [66] 608 |22| 60 |82/ 40 rÒ.. coni 
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